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Lodi - Milano

Pavia

Bus s eto
Parm a

PIANURA DELLA FASCIA FLUVIALE DEL PO

CORRIDOIO INSEDIATIVO DELLA PIANURA

COLLINA DEL TURISMO

APPENNINO PIACENTINO - PARMENSE

Un territorio più competitivo 
perché più sostenibile, 
resiliente, sicuro

• Conservare e integrare la rete ecologica (reti verdi e b lu), agevolandone la fruizione collettiva 
• Proteggere e rip ris tinare le risors e e gli ecosistem i naturali connes s i all’agricoltura 
e in p articolare alla p iop p icoltura
•  Salvaguardare i servizi ecosistem ici e q ualificare le com p onenti am b ientali, attravers o l’increm ento 
della b iodivers ità e il m iglioram ento degli hab itat naturali, anche in un’ottica di fruizione ricreativa 
• Agevolare lo s vilup p o dell’econom ia circolare attravers o m is ure p er la rid uzione dello sfruttam ento 
delle risors e naturali non rinnovab ili e p er ottim izzare l’im p iego degli oneri estrattivi e delle m onetizzazioni 
connes s e agli interventi di sistem azione
• Mantenere la cond uzione agricola del territorio a favore del p res idio territoriale e della difesa dell’am b iente

Confini am m inistativi Centri ab itati

Armatura urbana di progetto

Sp ecializzazione Turistica

Città Regionale

Polo Ordinatore Centro di BaseCentro Integrativo

Sistemi territoriali complessi
Pianura della fascia del Po

Corridoio insediativo della p ianura Ap p ennino Piacentino - Parm ense

Collina del turis m o

Corridoi Secondari

Elementi Principali dello Schema Direttore Rete Ecologica
Corridoi Princip ali

Direttrici di collegam ento esterno

Direttici critiche da istituire in am b ito p laniziale
direttrice nelle q uali m ettere in atto p rovvedim enti tecnici idonei a rid urre la fram m entazione

Direttici da istituire in am b ito p laniziale
direttrici ove favorire azioni di m antenim ento e m iglioram ento della funzionalità ecosistem ica territoriale

Nodi p rioritari
aree di m antenim ento delle valenze naturalis tiche ed ecologiche intrinseche

Varchi insediativi a rischio

Una mobilità efficiente,
integrata e sicura

• Com p letare e p rom uovere gli itinerari cicloturistici e la loro connes s ione con la ciclovia VenTo
• Prom uovere la navigazione s ul Po anche p otenziando le neces s arie infrastrutture

Un territorio più competitivo 
perché più sostenibile, 
resiliente, sicuro

• Contrib uire a p revenire e rid urre il rischio id raulico, favorendo lo s vilup p o in continuità dell’am b iente fluviale 
anche tram ite la realizzazione di fasce tam p one vegetate
• Concorrere ad as s icurare la p rotezione degli insediam enti, delle infrastrutture e degli elem enti e luoghi di 
p regio storico-culturale nelle aree a rischio naturale
• Concorrere a salvaguardare il p atrim onio id rico, in term ini di salub rità e consistenza dei corp i id rici s up erficiali 
e sotterranei, rid ucendo le p res s ioni di origine antrop ica
• Favorire l’im p lem entazione della rete ecologica (reti verdi e b lu), garantendo il rip ris tino e la defram m entazione 
degli ecosistem i, al fine di m igliorare la cap acità del sistem a am b ientale di as s orb ire p res s ioni ed im p atti
• Realizzare la connes s ione tra gli s p azi verdi urb ani ed extraurb ani e favorire funzioni agricole a forte valenza 
am b ientale e fruitive negli am b iti p eriurb ani
• Agevolare lo s vilup p o dell’econom ia circolare attravers o m is ure p er favorire il riutilizzo dei rifiuti secondo p rincip i 
di p ros s im ità e autos ufficienza
• Orientare la p ianificazione com unale al fine di as s icurare la coerenza fra gli interventi edilizi e infrastrutturali e 
i caratteri di am b ito p aesaggistico, al fine di evitare la dis p ers ione insediativa e l’alterazione del p aesaggio
• Favorire il m antenim ento dei s uoli con m edio-alta cap acità all’us o agricolo, consentendone il divers o utilizzo 
soltanto in as s enza di alternative localizzative tecnicam ente ed econom icam ente valide e sostenendo 
la com p etitività e la struttura del sistem a agricolo
• Prom uovere la conoscenza e la valorizzazione del p atrim onio storico-culturale anche ai fini turistici
• Favorire la riq ualificazione sostenib ile dei p oli p rod uttivi e funzionali esistenti e rid urre la dis p ers ione 
dell’offerta insediativa
• Razionalizzare, concentrare e coordinare gli insediam enti logistici esistenti
• Svilup p are i p oli della ricerca e della form azione
• Attirare nuove attività p rod uttive strategiche ad alto valore aggiunto.
• Svilup p are e q ualificare le p olarità di rilievo sovracom unale

Una mobilità efficiente,
integrata e sicura

• Svilup p o della ciclo-m ob ilità anche attravers o l’individ uazione di una rete cap illare di ciclovie a servizio degli 
s p os tam enti q uotidiani con attenzione all’interm odalità dei servizi di tras p orto
• Realizzazione di interventi p er m igliorare le p res tazioni del sistem a viab ilistico ris p etto alla sicurezza e al grado 
di congestione, rid ucendo le condizioni di criticità della rete

Città a misura d’uomo: 
la qualità dei centri urbani 
come tratto identitario 
e risorsa per lo sviluppo

• Favorire la rigenerazione dei tes s uti urb anizzati, la riq ualificazione delle aree dis m es s e e il m iglioram ento della 
q ualità urb ana ed edilizia
• Sub ordinare nuovi insediam enti residenziali ad interventi di rigenerazione o di ERS
• Ricucire i m argini urb ani
• Garantire un saldo p ositivo p er gli interventi di trasform azione in term ini di im p atto s ul m etab olis m o urb ano
• Fornire indirizzi e m is ure p er s vilup p are interventi di forestazione urb ana e di connes s ione con la rete ecologica 
(reti verdi e b lu) anche al fine di im p lem entare le dotazioni ecologico am b ientali neces s arie p er m itigare le isole di 
calore e rid urre gli im p atti sanitari dovuti agli stres s  term ici in am b ito urb ano
• Pers eguire la rid uzione dei cons um i energetici da fonte fos s ile e favorire lo s vilup p o delle fonti energetiche 
rinnovab ili, anche attravers o un p ercors o di coinvolgim ento delle com unità nell’am b ito degli interventi di 
rigenerazione urb ana e p rom uovendo in am b ito rurale nuovi m odelli p er attività energetiche generatici di red dito
• Orientare la p ianificazione urb anistica vers o la tutela della salute e la salvaguardia dell’am b iente 
dall’inq uinam ento elettrom agnetico

La varietà del territorio, 
fra montagna, collina e 
pianura: valoriz z are 
e integrare le vocazioni

• Attrib uzione differenziata della cap acità edificatoria am m is s ib ile
• Integrare il valore del cap itale naturale (degli ecosistem i e della b iodivers ità) nei p iani, nelle p olitiche 
e nei sistem i di contab ilità e finanziare un fondo p ereq uativo

Cogliere le opportunità 
della transizione digitale

• Individ uare dotazioni e s p azi attrezzati p er il lavoro agile

Un territorio più competitivo 
perché più sostenibile, 
resiliente, sicuro

• Contrib uire a p revenire e rid urre il rischio id raulico, favorendo lo s vilup p o in continuità dell’am b iente fluviale 
anche grazie a m aggiori s p azi conces s i al deflus s o e alla divagazione delle onde di p iena
• Concorrere ad as s icurare la p rotezione degli insediam enti, delle infrastrutture e degli elem enti e luoghi di p regio 
storico-culturale e naturalistico-p aesaggistico nelle aree a rischio naturale
• Contrib uire a m itigare il rischio id rogeologico nelle aree p ros s im e alle reti infrastrutturali in un’ottica di 
m iglioram ento dell’acces s ib ilità e di ris p arm io m anutentivo nel m edio p eriodo 
• Favorire la realizzazione di b acini di accum ulo id rico con funzione irrigua
• Integrare e connettere le reti ecologiche, valorizzandole anche in term ini di fruizione e di turis m o diffuso
• Svilup p are le funzioni degli ecosistem i naturali, orientandole alla fruizione turistico-ricreativa, scientifico-didattica 
e culturale e alla valorizzazione delle p rod uzioni agro-zootecniche sostenib ili
• Salvaguardare i servizi ecosistem ici e q ualificare le com p onenti am b ientali, attravers o l’increm ento della 
b iodivers ità, il m iglioram ento degli hab itat naturali, anche in un’ottica di fruizione ricreativa
• Agevolare lo s vilup p o dell’econom ia circolare attravers o m is ure p er la rid uzione dello sfruttam ento delle risors e 
naturali non rinnovab ili e p er ottim izzare l’im p iego degli oneri estrattivi e delle m onetizzazioni connes s e agli 
interventi di sistem azione
• Orientare la p ianificazione com unale al fine di as s icurare la coerenza fra gli interventi edilizi e infrastrutturali e i 
caratteri di am b ito p aesaggistico, incentivando il recup ero e la valorizzazione del p atrim onio edilizio s p ars o in 
territorio rurale
• Tutelare e conservare il sistem a dei s uoli agricoli con un’alta vocazionalità alle p rod uzioni tip iche di elevata q ualità 
certificata, favorendo la m as s im a integrazione tra p rod uzione agricola, s vilup p o di attività di com m ercializzazione 
dei p rodotti e valorizzazione fruitiva dei territori e delle strutture aziendali
• Qualificare il sistem a ricettivo e valorizzare la rete di itinerari storici, tem atici e s p ortivi, attravers o la p rom ozione 
di form e di turis m o diffuso

Città a misura d’uomo: 
la qualità dei centri urbani 
come tratto identitario 
e risorsa per lo sviluppo

• Favorire la riq ualificazione delle aree dis m es s e e il recup ero del p atrim onio edilizio esistente 
• Prom uovere il com m ercio di vicinato e la s ua integrazione con le filiere p rod uttive locali
• Migliorare l’acces s ib ilità dei servizi di b ase delle com unità (istruzione, sanità, connes s ione) attravers o m is ure 
p er il m iglioram ento della fruib ilità
• Pers eguire la rid uzione dei cons um i energetici da fonte fos s ile e favorire lo s vilup p o delle fonti energetiche 
rinnovab ili, anche p rom uovendo in am b ito rurale nuovi m odelli p er attività energetiche generatici di red dito
• Orientare la p ianificazione urb anistica vers o la tutela della salute e la salvaguardia dell’am b iente
dall’inq uinam ento elettrom agnetico

La varietà del territorio, 
fra montagna, collina e 
pianura: valoriz z are 
e integrare le vocazioni

• Attrib uzione differenziata della cap acità edificatoria am m is s ib ile
• Integrare il valore del cap itale naturale (degli ecosistem i e della b iodivers ità) nei p iani, nelle p olitiche e 
nei sistem i di contab ilità e finanziare /Utilizzare il fondo p ereq uativo p er rafforzare la p res enza dei servizi di b ase

Una mobilità efficiente,
integrata e sicura

• Svilup p o della ciclo-m ob ilità a fini turistici anche attravers o l’individ uazione di una rete p rovinciale di ciclovie 
• Realizzazione di interventi p er m igliorare le p res tazioni del sistem a viab ilistico ris p etto alla sicurezza, rid ucendo 
le condizioni di criticità della rete
• Migliorare l’efficacia del tras p orto p ub b lico, p rom uovendo lo s vilup p o di collegam enti intervallivi e al fine di 
accrescere l’acces s ib ilità ai servizi

Cogliere le opportunità 
della transizione digitale

• Potenziare l’acces s o alla b anda larga
• Individ uare dotazioni e s p azi attrezzati p er il lavoro agile e p er la didattica a distanza

Un territorio più competitivo 
perché più sostenibile, 
resiliente, sicuro

• Individ uazione di tratti fluviali “com p rom es s i” idonei all’installazione di im p ianti p er la p rod uzione id roelettrica
• Concorrere ad as s icurare la p rotezione degli insediam enti, delle infrastrutture e degli elem enti e luoghi di p regio 
storico-culturale e naturalistico-p aesaggistico nelle aree a rischio naturale
• Contrib uire a m itigare il rischio id rogeologico nelle aree p ros s im e alle reti infrastrutturali in un’ottica di 
m iglioram ento dell’acces s ib ilità e di ris p arm io m anutentivo nel m edio p eriodo
• Razionalizzare le reti id riche di p relievo e distrib uzione rid ucendo le p erdite di rete
• Perfezionare il sistem a di collettam ento e trattam ento dei reflui
• Conservare e/o ricostituire il p atrim onio naturalistico con funzione di m iglioram ento della rete ecologica, 
riq ualificazione del p aesaggio agrario, contrasto ai fenom eni di dis s es to
• Salvaguardare i servizi ecosistem ici e q ualificare le com p onenti am b ientali, attravers o l’increm ento della 
b iodivers ità, il m iglioram ento degli hab itat naturali, anche in un’ottica di fruizione ricreativa 
• Orientare la p ianificazione com unale al fine di incentivare il recup ero e la valorizzazione dei nuclei e del p atrim onio 
edilizio al fine di evitare lo s p op olam ento del territorio m ontano
• Contrastare il p rogres s ivo ab b andono del territorio m ontano e la dis m is s ione delle p ratiche agricole, causa di 
scom p ensi id rogeologici e geom orfologici e di degrado del p aesaggio
• Qualificare il sistem a ricettivo e valorizzare la rete di itinerari storici, tem atici e s p ortivi, attravers o la p rom ozione 
di form e di turis m o diffuso 

Una mobilità efficiente,
integrata e sicura

• Realizzazione di interventi p er m igliorare le p res tazioni del sistem a viab ilistico ris p etto alla sicurezza e al 
collegam ento con i centri di offerta dei servizi
• Migliorare l’efficacia del tras p orto p ub b lico, p rom uovendo lo s vilup p o di collegam enti intervallivi e al fine 
di accrescere l’acces sib ilità ai servizi

Città a misura d’uomo: 
la qualità dei centri urbani 
come tratto identitario 
e risorsa per lo sviluppo

• Individ uare strategie utili al rip op olam ento delle aree m ontane, evitando la dis p ers ione insediativa e favorendo 
il recup ero del p atrim onio edilizio esistente, anche ai fini di im p lem entare la dom anda nel settore turistico
• Favorire lo s vilup p o cap illare e l’acces s ib ilità dei servizi di b ase delle com unità (istruzione, sanità, connes s ione) 
attravers o m is ure p er il m iglioram ento della fruib ilità
• Favorire lo s vilup p o delle fonti energetiche rinnovab ili
• Orientare la p ianificazione urb anistica vers o la tutela della salute e la salvaguardia dell’am b iente 
dall’inq uinam ento elettrom agnetico

La varietà del territorio, 
fra montagna, collina e 
pianura: valoriz z are 
e integrare le vocazioni

• Attrib uzione differenziata della cap acità edificatoria am m is s ib ile
• Integrare il valore del cap itale naturale (degli ecosistem i e della b iodivers ità) nei p iani, nelle p olitiche e nei sistem i 
di contab ilità e utilizzare il fondo p ereq uativo p er rafforzare la p res enza dei servizi di b ase

Cogliere le opportunità 
della transizione digitale

• Potenziare l’acces s o alla b anda larga
• Individ uare dotazioni e s p azi attrezzati p er il lavoro agile e p er la didattica a distanza

Polarità sovracomunali

Nuovi Poli Funzionali (PFn)

Poli Funzionali esistenti (PFe)

Poli Prod uttivi Consolidati (PPC)

Poli Prod uttivi di Svilup p o Territoriale (PPST)

Ambiti specializ z ati per  attività produttive di rilievo sovracomunale

Poli funzionali

1

8

2

8

Sistema ferroviario
Linea ferroviaria
Linea A.V.
Stazioni ferroviarie p rincip ali (FF.SS.)
Ferm ate di interscam b io (SFPc)

Nuova conca di navigazione

Grandi strutture - Ponti

Caselli autostradali
di nuovo im p ianto
Integrazione funzionale
s vincolo A21 "La Villa"

Reti per la mobilità
Sistema viario

Autostrade

Strade p rovinciali
Strade statali

Aggiornamento dello stato di fatto
Interventi realiz z ati

Nuova strada
Interventi p untuali di m es s a in sicurezza

Scenario di riferimento
Rete viaria

Interventi s ulla grande viaìb ilità

Tangenziali e b y-p as s

Interventi di riq ualifica
Interventi p untuali di m iglioram ento
della sicurezza

Logistica
Nuovo scalo ferroviario m erci HUB

Rete ciclabile
VenTo
VenTo (tratto esterno alla 
p rovincia di Piacenza)

Approdi e attracchi
Ap p rodo esistente - Em ilia Rom agna
Ap p rodo esistente - Lom b ardia

Attracco esistente - Em ilia Rom agna

Porto di Crem ona - Lom b ardia

Attracco esistente - Lom b ardia


